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In discussione assetto della giunta e programma 

Pci-Psi sul 
Dopo la pausa del Ferragosto le due delegazioni di nuovo oggi 
intorno al tavolo - Da che punto si ricomincia - L'ultimo tassello 
del mosaico delle amministrazioni toscane - Il 29 Consiglio 

Lo abbiamo recentemente 
chiamato, proprio su queste 
pagine, l'ultimo « tassello del 
puzzle >. La giunta regionale 
toscana e il consiglio da 
tempo ormai hanno ripreso il 
lavoro, la maggior parte delle 
amministrazioni comunali e 
provinciali della regione sono 
state costituite e operano nel 
pieno dei poteri, e sulla base 
di una rinnovata intesa tra i 
partiti della sinistra. Manca 
ancora all'appuntamento l'ac
cordo per Firenze. 

Le scadenze sono presto 
dette: oggi le delegazioni del 
PCI e del PSI si incontrano 
nuovamente in via Alamanni. 
Si parlerà di assetto della 
giunta (quindi degli assesso
rati e dei relativi nomi) e di 
programma. Il prossimo con
siglio comunale ' dovrebbe 
svolgersi, secondo ' l'intesa 
raggiunta in sede di riunione 
dei capigruppo, il 29 agosto. 
Sarà questa con tutta- proba
bilità la data del rendiconto 
di settimane e settimane di 
trattativa. 

" Non c'è pericolo che i po
chi rimasti ih città, o quelli 
che seguono più da vicino la 
vita politica della città si sia 
già dimenticati di quanto è 
accaduto prima del grande e-
sodo di ferragosto. Ma a be
neficio di tutti gli altri ricor
diamo queste difficili tappe. 
proprio alla vigila di quella 

• che molti si augurano sia la 
soluzione definitiva e positi
va. Settimane e settimane di 
trattative: non è una esagera
zione. ' Dopo il voto dell'8 
giugno sono partiti gli in
contri politici, si sono messe 
le carte in tavola: il PSI ha 
reclamato la traduzione del 
suo « di più » ottenuto dalle 

; urne nella carica di sindaco. 
Da qui si sono intrecciati 

commenti • e polemiche: il 
partito comunista fiorentino, 
sulla base di un giudizio po
sitivo dei cinque anni di 
amministrazione unitaria del
la sinistra appena conclusi, e 
dell'esperienza condotta dalla 
giunta sotto la guida di Gab-
buggiani non ha posto pre
giudiziali. ma semplicemente 
ribadito un punto fermo di 
partenza, quello che del resto 
gli stessi elettori hanns lar
gamente riconfermato. I > 

Mentre si stava discutendo 
di tutto : questo intanto in 
molte province toscane PCI e 
PSI • sottoscrivevano •• accordi 

' significativi, nel segno della 
continuità e del rinnovamen
to. Poi il segnale decisivo: 
l'elezione della ' compagna 
Montemaggi a presidente del
l'assemblea regionale Ve del 
socialista " Leone alla " presi
denza della giunta regionale. 

Parliamo di svolta non 
perché ; tutto questo ' abbia 
comportato sostanziali mu

tamenti : nel • quadro politico 
regionale, ma semplicemente 
perché ha costituito, al con
trario. la riconferma di una 
stabilità democratica .«. non 

• certo trascurabile. ( e sancito 
ancora una volta un costume 
di rispetto degli accordi • a 
cui il PCI mai si è sottratto. 

Dopo due sedute del con
siglio comunale Elio Gabbug-
giani è stato eletto sindaco 
con i voti del PCI e l'asten
sione socialista. • Gabbuggiani 
ha immediatamente dichiara
to la sua riserva nell'accetta-

; re l'incarico, subordinando la 
sua decisione - all'andamento 
delle trattative e al raggiun
gimento dtl tanto sospirato 
accordo. 

E così siamo arrivati al 
« giro di boa * di ferragosto. 
Una settimana di ferie per 
tutti, e subito si riprende. Da 
che " punto? Nel corso di 
questa pausa di riflessione 
hanno lavorato a pieno ritmo 

: i titoli ad effetto, gli attacchi 
'. senza quartiere ai comunisti, 
le previsioni fantapolitiche. 
V, Lo abbiamo già detto: a 
ognuno il proprio gioco. Ma 
la parola'passa ora di nuovo 
alle trattative, che, si sente. 
nell'aria, non saranno facili. 
Si parte dalla giunta e dai 
programmi verso l'atteso 
approdo del consiglio. 

•• •' - •••'•••• -S . C. 

! • ' V Perquisizioni e indàgini in tutta là Toscana 

Si passano al setaccio i nomi 
nell'agenda del neofascista 

i h : 
Per ora senza :esito — Un lavoro di ricerca capillare t — Si cerca di mette
re a fuoco la figura del macellaio — Da molti viene e definito un « duro» 
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Ferragosto è andato 
Si riempie la città 

• Ricompare il pennacchio di fumo sulle ciminiere, si alzano 
le tapparelle alle finestre degli uffici. Ferragosto se n'è an
dato. Pochi quelli rimasti ancora nei luoghi di villeggiatura, 
meno ancora quelli che devono àncora andarci. Il grande rien
tro si è compiuto, quest'anno abbastanza tranquillamente, for
se più diluito, quasi che la lezione di code interminabili d'auto, 
di incidenti, di resse.per salire sui treni sia stata'imparata. 

La città sembra ridestarsi, cominciano già i primi ingor
ghi, i posteggi pieni, gli autobus affollati. Per quasi tutti1 è ri
cominciato il tran-tran quotidiano, la vita di tutti'i giorni, ' 
forse più difficile di prima, oscurata da preoccupazioni vec
chie e nuove. '•<'• - ; •-> : .- •":.>'*•< \-AW- •'• ' 7 '-;••••"• "*. .-*-••-.: 
." Ancora troppi hanno dovuto anche auest'anhoi rinunciare 
alle ferie e da sempre attendono qui il rientro di amici e 
parenti. :••...: •.,..-• ..-.•- • ! '•'<--•<-..-...-Ì;V • - K-.V .-* : ••• = • -.-̂  ; 

-La città si ripopola. Autostrade e statali cominciano a di
menticare il morso di migliaia di pneumatici, lo stridore dei 
motori, le zaffate degli scappamenti:'Anche questo ferragosto 
ci lascia. ' - ' . " ; " . ' ; ','" ' :- •'"''••'• ••:•• '• ' ••:- ; • 
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Un volume ripercorre le tappe più salienti della vita della fabbrica fiorentina 

• Per la collana * Toscana 
Sindacato* edita dalla *Nuo-
va Italia » a cura del Cen-

. tra Studi e Documentazione . 
della CGIL Regionale Tosca-

: na è uscito in questi giorni 
la storia del « Pignone di 
Firenze 1944/1954 », di Fran
cesca Taddei. - - - . . , . 

Dopo la « Saint Gobain di <. 
Pisa *l e < Le Miniere* dell' 
Amiata » questa è la terza 
pubblicazione che esce in 
questa collana, r.,. •••- < • 

Questo volume prende l'av
vio dal costituirsi dell'Azien- •• 
da Pignone per poi descrive
re il suo affermarsi in campò 

' nazionale e sui mercati este
ri. con la costruzione che va ; 
dot compressori fino agli anni • 
1930/40, alla costruzione dei -
torpedini e con ' lo scoppio 
della 2. guerra mondiale alla 
costruzione di materiale bel-. 

: lieo, per arrivare alla fine 
della guerra con la S.A, Pi-

' gnone che comprende quattro 
• stabilimenti a Firenze Rifre-
di. Magenta, Livorno e A-
puania cai un totale di 2.300 

• dipendenti. ——.—;—-.— 
- 7 1 libro' descrive il periodo 
• che • va dalla riconversione 
post-bellica alla liquidazione 
dell'azienda avvenuta nel 
1954 e rilevando in tutte que-

•: ste. vicende là continua e co
stante presenza della classe 
operaia che dopo avere dife
so con successo il Pignone 
dallo smantellamento voluta 
dai tedeschi nel 1944, si.impe-

. gnava, insieme ai nuovi di-
rigenti a riaprire la fabbri
ca ed a garantire e stabiliz-

. zare i livelli ài occupazione, 

. con una produzione anche al 

Il «Pignone» dalla Resistenza 
alla lotta per la rinascita 

E' uscita la prima parte della ricerca condotta da Fran
cesca .Taddei per la collana « Toscana Sindacato »=- Un 
esempio dì combattività e rigore ideologico - L'accordo 
stipulato con l'ENI per la riapertura dello stabilimento 

? :.) v . i ;<-<-;Vf 

' seruÌ2io della città. - ' -
Con l'acquisto del pacchet-

' to azionàrio di maggioranza 
. da parte della SNIA-V1SCO-

SA nel 1946 e cóme, conse-
: guenza di una serie di inve

stimenti sbagliati- e -impro-
. • duttivi, ha inizio la fase di 
• decadimenta dell'aziènda che 

doveva portare in primo pia
no la « Vertenza Pignone », 
che ' fece conoscere ih tutto 
il Paese la straordinaria ca-

C' pacità di lotta, di unità e di 
' coesione della classe operaia 

del Pignone e di tuttala cit-
' '•; tà di Firenze. Nel volume so

no'stati tralasciati forse per 
; problèmi di spazio tanti e 

tanti esempi di commossa e 
., fraterna solidarietà. che ac-
_. i compagnano la lotta per la 

.salvezza del Pignone da par-
tedelle sue maestranze e che 
videro la fraterna parteci-

; pozione dell'intera città a di-
- fesa della fabbrica. • 

L'esempio di questa lotta 
. fu un insegnamento di unità 
e capacità organizzatica del 
sindacato e della classe ope

raia -' fiorentina che: furono 
capaci • di 'coinvolgere una 
gran parte degli stessi ceti' 

' produttivi della città a dife- { 
sa.del Pignone. ' >-,— ..--.--"•, 

/ Gli aperai del Pignone pa-. 
' garono con centinaia di-" - li- ? 
cenziamenti'in questi anni. la ; 

loro lotta, ma (e il libro lo •. 
'• mette in evidenza molto be
ne) fece maturare anche a 
livello di forze politiche di
verse da quelle tradizional
mente alleate della classe o-

' peraia comportamenti, • con
sapevolezze e prèse di co
scienza che si espressero, fra 
l'altro nel deciso intervènto 
dell'alloro sindaco di Firen
ze Giorgio La Pira a fianco 
degli operai del Pignone in 
lotta. . • ' '•'•• •-•: 
. La storia della • fabbrica 
che .complessivamente si ar
ticola in due parti, con la 
seconda che, partendo dal 

. 1954, narra la vicenda del 
€ Nuovo Pignóne », \termina 

•in questa prima parte con'la 
descrizione dell'accordo sti
pulato con VENI per la ria

pertura1 degli stabilimenti di 
Firenze è Massa. Saranno 600 
gli operai, che con la nuova 
sistemazione saranno discri
minati e non riassunti". dai 
nuoci imprenditori,.ine a que
sta vicenda vogliamo augu
rarci che sia. dato- il giusto 
spazio ' e '• riconosciuto nella 
seconda parte dell'opera. Il 
libro, che comprende- anche 
un saggio di-Lino Mangala-
viti su <. Il Pignone fra Re-

i sistenza - . e ;-. ricostruzione >, 
' crediamo possa essere.un va
lido 'esempio di cóme possa 

' essere trattata una delle pà
gine più significative'e alo-

' riose nella storia delle lotte 
delle forze democratiche ài 
Firenze, e ' suscettibile ' an
che, di stimolare un appro
fondimento delle tematiche 
insite nel quadro storico nel 
quale queste • lotte vennero 
portate aranti. 

Anche alla luce della situa
zione politica, economica « 
sociale che sta attraversan
do oggi il nostro Paese, l'e
sempio della lunga, tenace 

lotta dei lavoratori del Pigno
ne, per la salvaguardia del
l'occupazione, e per un diver-

" so modo di produrre, può ser
vire come sempre valido e-
sempió di come- la classe ò-
peraia italiana non si è:mai 
chiusa a difesa dei soli pro
pri interessi, ma abbia guar-

- data sempre, con grande luh-
,* gimiranta Ipolitica agli infé-, „•• 

ressi generali del paese — 
' lottando e pagando duramen

te di persona, — per .cónsé-. 
•-. guire un suo rinnovamento 

sociale, economico e politico. 
-\Per quello che riguarda le 
prossime iniziative, nella col-

- lana € Toscana -Sindacato», 
; dopo la pubblicazione della 
;•'• seconda parte della storia del 

Nuovo 'Pignone di Firenze, 
. wno in programma, e di pros-

. sima .pubblicazione, fascicoli ' 
. sulla Piaggio di Pontedera e , 

•: sulla Magona di. Piombino. 
Successivamente *' verranno 
presi in esame net prosieguo . 
del programma editoriale, i 
tessili della provincia di Pi
sa. la-camera del lavoro di 

. Firenze. Sièna, Pisa. Là Bre-
- da di Pistoia, i Cantieri Na-.' 

•' v'ali di Livorno, la Zona del 
;'; Marmo, del Vàldarno. la Can

toni di Lucca e altri.' -:>,", 
-'-' Queste con l'intento di ri
costruire, attraverso una mi-

• nuziosa indagine '"'• condotta 
" insieme alle strutture sinda-

— cali—presenti - sul - territorio 
con la ricerca paziente di ma
teriale e testimonianze direi-

l' tè,- uno spaccato delle lotte 
del movimento operaio in To-. 

' scana, dalla Liberazione ai -
- giorni nostri. .; r V ; 

Proseguono le indagini sui 
neofascisti. Nuove perquisii 
zioni e controlli dopo l'arrè
sto, di Remigio Falai, l'estre
mista nero.di Castelfiqrenti-
no trovato con. un arsenale di 
armi da guerra occultato in 
una parete della cantina della 
propria abitazione. I carabi
nieri del gruppo di Firenze 
su autorizzazione del - magi
strato. 11 sostituto procurato
re Ubaldo Nnnnucci. hanno 
compiuto numerose perquisi
zioni in abitazioni di elemen
ti indicati come neofascisti. I 
loro nominativi e Indirizzi 
sono stati trovati nell'agenda 
sequestrata a Remigio Falai. 
I controlli sono stati effet
tuati ieri mattina e secondo 
quanto è trapelato al palazzo 

/di giustizia avrebbero dato e-
sito negativo nel senso che 
non sarebbero state trovate 
né, armi né documenti Inte
ressanti affini delle indagini 
sul gruppi neofascisti, ^-.s-f-o 
- Ma. le" indagini, gli accer
tamenti, l controlli continua
no. 1 nominativi rinvenuti,' 
sull'agenda -- dell'estremista' 
nero di Castelfiorentino se
condò alcune veci' sarebbero ' 
oltre un centinaio.. Quindi si, 
tratta di:compiere un lavoro 
di ricerca • capillare • (non "a 
tutti i nominativi • seguiva 
l'indirizzo). . Inoltre,- molte 
delle persone Indicate nell'a
genda abitano in altre città 
della Toscana. •-•-..--•-". w.-\ .. 

M Per cui le. indagini si sono 
estese e si attendono per i 
prossimi giorni i risultati. 
Ma' chi è Remigio Falai? Gli • 
inquirenti cercano di mettere 
a fuoco la figura del macel
laio. un oscuro personaggio, 
fanatico delle armi (possede
va una enorme quantità di 
pistole regolarmente denun
ciate) e delle teorie naziste 
cosi come Mario Tutl con cui 
pare in passato abbia avuto 
qualche contatto. V;? :; ":

 r "s. 
'•Palai non -faceva mistero 
delle sue.Idee e anche al 
momento dell'arresto. ha 
manifestato il suo -pensiero. 
Molti - - a Castel!iorentino e 
nelllEmpolesè lo definiscono 
uh « durò » anche se fino al 
giorno dell'arresto non aveva 
mal àvuto-a che farecon la-

- giustizia. Ma tutte quelle ar-
j. mi a cosà dovevano servire? 
-Remigio Falai sostiene che è-

rano di proprietà del padre e 
di uno zio, ma questa versio
ne è in .'contrasto con l'otti
mo stato' con cui sono- state 
conservate. 5e si trattava di 
armlV nascoste . qualche anno 
la non.sarebbero state trova-

, te oliate, com'è invece risul
tato dall'esame, compiuto 
dagli Inquirenti. - ... . ; : , 
\rArmi da «guerriglia» per-" 
rettamente, in efficienza, 
pronte ,per essere usate. Gli 
investigatori cercano di stabi
lire se Remigio Falai — co
me risulterebbe dai numerosi 
indirizzi e nominativi scritti 
sull'agenda — era .in contatto 
con altri «neri» della Tosca
na, cioè con quei gruppi che 
dal '59 al *75 hanno agito nel
la nastra regione. 
1. Si" tratta df una indagine 
collaterale a quella"."- sulla 
strage di Bologna, ma utile'e 
necessaria ' per "avere -un 
quadro esatto dì quanto: sta 
accadendo tra i neofascisti. 
Per. tròppi anni sono stati 
«dimenticati» e "nei loro 
confronti in più.di una. occa
sione i magistrati si'' sono 
mostrati tolleranti ' come a 
Lucca. 

- • I - fascisti- lucchesi della-
centrale nera di via dei Fossi 
sono tutti liberi..Hanno subi-

" tò numerosi processi riia se 
la sono sempre cavata. Per
chè meravigliarsi se perso
naggi come Mauro Tornei. 
Claudio Pera, Eugenio Ba-

borsky, Alfredo Ercolini, Gio
vanni Giovannoli e tanti altri 
partecipano a riunioni del ti
po di quella avvenuta a Te-
regllo in Garfagnana? Ora i 
fascisti ' sostengono : che in 
quella riunione , (ma non è 
reato affiggere manifesti con 
il simbolo di Ordine Nuovo?) 
si parlò del piocesso di Pisa 
della linea difensiva da adot
tare ài dibattimento. CI sa
rebbe da ridere, se non si 
trattasse di cose tragiche. Si 
ha forse bisogno di ritrovarsi 
in un bosco semideserto per 
discutere con il proprio lega
le come difendersi in un 
processo anziché in uno stu
dio legale? 

Questo singolare e miste
rioso episodio è avvenuto 
due giorni prima dell'arrivo 
in Italia del poliziòtto nazista 
Paul Durand amico di Marco 
Affatigato, 11 capo della cellu
la nera di Lucca e un mese 
avanti, la strage di Bologna. 
Sarà bene che gli inquirenti 
scavino in.profondità e fac
ciano luce su quanto è avve
nuto. Ritardi, rinvìi nelle in
dagini ' suonerebbero- offesa 

.'per le vittime e 1 loro cari. 

g- sgh-

Sia a Firenze che nelle altre province 

Apertura \ della càccia 
senza « impallinati » 

La «mini» apertura di metà agosto agli estatini è andata 
bene: nessun impallinato o ferito grave, come purtroppo era
vamo abituati gli anni scorsi. -

• La nuova regolamentazione della caccia sembra aver por
tato anche maggior attenzione tra i-cacciatori. Gli esperti 
comunque fanno notare che la mancanza di incidenti di caccia 
può essere stata favorita anche dal fatto che ieri mattina si 
poteva sparare solo agli uccelli migratori, per cui i càccia-
tori erano per lo più appostati dietro i capanni e sparavano 
da fermo. Molto spesso gli incidenti più • gravi si verificano 
durante le battute alla lepre quando i cacciatori camminano a 
fianco J'uno dell'altro e sparano all'improvviso mentre stanno 
camminando. ' - • • "• •••.:•' •'-'•••'. -*- • ••••.v, 
.V: La mancanza dei cani ha fatto sì che'non'si verificassero 
, anche quegli incidenti .tipici idei cane che'urta il fucile carico 
appoggiato all'albero.. . •••••'. ','•'••, ; • • • . . - . • . 
" Sènza dubbiò però deve èsserci stato da parte dei caccia
tori, che si stanno battendo contro coloro che: vogliono abo
lire ; l'esercizio venatorib; anche la volontà di .dimostrare, che 
quanto stanno affermando in numerose ed- animate, assemblee 
corrisponde, al- vero:' il :cacciatore non :è individuo pronto a 
sparare ad ogni muover di fòglia. -'""'•• ' ' 

Decine di 
Nasce il 

gni allavpro 
ggio de l'Unità 

"S'innalzano.le strutture metalliche che ospi-. 
' teranno tra pochi giorni la. festa provinciale 
deirUriità. I lavori al parco delle Cascine,/ 
intorno ; al piazzale del Re, procedono spe-. 
datamente grazie al lavoro delle decine e.de-, 

: cioè di 'compagni che da parecchio tempo 
. si sono impegnati, spesso rinunciando 'al lo
ro legittimo periodo di vacanze, .perché.» il-
villaggio 3 possa ospitare le manifestazioni . 
e le migliaia - di persone che, come '.ogni ; 

anno, trascorreranno le lóro giornate settem
brine al grande appuntamento della -stam
pa comunista. -̂ •-- ;.-./ .- <'.".-

Il programma delle iniziative e già stato 
definito nei minimi particolari e lo pubbli- "-
cheremo nei prossimi giorni. Còme è ormai 
tradizione moiti saranno gli appuntamenti rì-

creativó-culturali. accanto a quelli più,pro
priamente politici. 

? . G l i stand el i padiglioni ospiteranno, come 
:al solito-sia r ristoranti e i punti .di rinfre-

. sco che i centri per dibattiti, per ' le - proie-
: zioni cinematografiche, per gli spettacoli tea

trali e musicali, le librerìe. s ' •'^ -
: Ma rincontro dei comunisti fiorentini'con 
\ tutta la popolazione è sempre. più caratte

rizzato dall'occasione di incontro per- molte 
; pèrsone, dalla possibilità' di stare insieme, 

discutere, confrontarsi..' 
/ 'Anche quest'anno saranno numerose le de-
; legazioni estere presenti alla festa deU'Ùni-
_ tà. che" assume sempre di più l'aspetto di una 

vera ' cittadina in cui s'incontrano anche mot
ti stranieri in visita alla città. •-. 

PICCOLA CRONACA 

Giovedì 
arr iva
la Nuova 
compagnia 
di canto 
popolare 

La « caldai estate fiorentina vede ancora i palcoscenici 
«scottare*. Le manifestazioni di «Pirenae Estate 10» stanno 
diventando un interminabile carosello di musica, dame, teatro 
e cinema, in attesa di un altrettanto vìvo « Pirenae Settem
bre "80 a incentrato su alcune rassegna specifiche. 

Un appuntamento di rilievo di questa settimana è il con
certo della «Nuova compagnia di canto popolare» in pro
gramma giovedì atra, con ingresso gratuito, in Piana della 
Signoria. Il gruppo foUrioristico napoletano recupera cosi la 
serata, prevista per raglio, e rinviata per le cattive condàrioni 
atmosferiche. •> 

Musica arche stasera. In Piazza Santo Spirito è di turno 
Andrea Venturoll con 1 suol pezai elettronici per nastro e 
sintetuoatòre. 

FARMACIE DI SERVIZIO 
NOTTURNO 
P.zaa S. -- Giovanni 20r; 

P-«a isolotto Sr; V. Ginori 
50r; V. della Scala 49r; Bor-
gognissanti -Wr; P^za Dalma
zia 24r; P^za Delle Cure 2r; 
V. Senese 206r; V. GP. Or
sini 107r: V.le Guidoni «r ; 
Int. Staz, SJLL Novella; V. 
Calzaiuoli 7r. 

DOCUMENTARI SULL'EU
ROPA -
Domani alle 21,30 al palaz

zo dei congressi, per la serie 
Documentari sull'Europa, sa
rà presentato: «Viaggio in 
Spagna (con i filmati: La 
Spagna dei Contrasti — la 
costa del levante — da ma
re a mare attraverso i Pi
renei). Al documentario sul
la Spagna farà seguito il 
«Viaggio in Polonia» (con 
filmati «Cracovia — 
mo di Varsavia —- La f < 
di Biaknrieza — Il papa tra 
la gente delle sue moni»-. 
gna»>. Concluderà la serata 
il dix minutario e Casetta, 
una reggia per la tétta». Lo 
ingresso alle prolesioni t & 
bero. '..- , v i ..<*"•• 

OIACCMZE DI MOSTO E 
VINO 
I produttori di mosto e di 

vino sono tenuti a dichiara-
re secondo le norme CEB, i 
quantitativi di prodotto da 

essi tenuto al 31 agosto '80. 
presentando ài comuni gli 
appositi moduli. Le denunce 
di -. giacenze devono essere 
presentate in 4 copie, una 
delle quali resta al denun-
ciante da utilizzare a com
prova del suo diritto agli 
interventi previsti dal rego
lamento C E E T Le denuncia 
di giacensa dei prodotti en
tro il termine previsto è ne
cessaria ' in quanto è sulla 
base delle denunce che gli 
organi comunitari si orienta
no per - l'appUcasione delle 
misure occorrenti al merca
to vinicolo Italiano. 

UFFICIO PT SUCCURSA
LE 1* 

*- Domani - l'ufficio postale 
succursale 16, riprenderà il 
regolare servizio netta sede 
abituale éi via Ladano Ma-
nara ed affctftMrà quindi 
tutte la oparaatonl al posta 
lettore e aancoposU con 
orarlo al paMaico dalla t.15 
alia 13.40. 

provinciale 
rende no-

nsa 4 d 2S 
per la ore 

drtto dorrande di 
twovvtaoria dei 

docente delle awio-
Ugaarda solo 

dele scvoio* 

: istituti di secondo grado com-
: presi 1 licei artistici e istituti 
ì d'arte. 

| CAMPAGNA «PINETE PU
LITE» 

'= "Su iniziative'dei comuni di 
Capraia, Limite e Carmigna-
no è ir. corso una campagna 
pubblicitària :per evitare lo 
scarico nelle pinete di tutta 

; la zona del Montalbano di 
rifiuti di tutte le specie A 

'tale scopo sono stati affissi 
dei poster» che invitano 1 

"frequentatori di questa bel
lissima .località a servirsi de
gli apposti contenitori che si 
trovano nelle pinete, evitan
do di lasciare i rifiuti spar
si. allo scopo di salvaguarda
re questo patrimonio ambien
tale e quindi, riglene e la 
salute pubWica,-

UFFICI CO ELEZIONI 
ANMIL 
La sezione provinciale dei-

l'ANMIL ricorda che gii uffi-
ci deWa sede di via Dei Prati 
Bigi 4 e queHi delle sottose
zioni, chiusi per ferie, ria
priranno giovedì 21 agosto 

- prossimo con H seguente ora
rio: lunedi, mercoiedL giove-
di e sabato dalle MI alla 13; 
martedì e venerdì, con la pre
senza del presidente provin
ciale dalle l i , » alla 17,30. 

gii invalidi del lavoro a par
tecipare alla prossima con
sultazione elettorale per la 
elezione dei delegati al con
gresso nazionale dell' ANMIL 
che è previsto per gennaio 
febbraio l«gL - ---:-— . 
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la rivista 
militante 
di battaglia 
politica ' 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
proWenfi 

interni e . 
internazionali 

Inoltre 1 

I 
i 

invila i 

Unità vacanze 

IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 
PUIIUCITARIA 

CON 01TRE 50 SEDI IN ITAIIA 

cerca per FIRENZE ?'^' 
e per altre città della Toscana 

VENDITORI/VENDITRICI 
-, da awlaro alla trattativa par spari puaMtettarf M 

.. Importanti iti» eoiittantl privata italiana 

Rkhiedesi: età non superiori anni 35, buona pra> 
' senza, attitudine al contatto umano, dtspo-
r nibilità irnmediata _' 

Offrasi: i:>quadramento Enasarco, anticipazione 
• meny.iié, rimborso "spese, interessante remo--

: . nera2ione prowigìonale, ampia possibilità 
carriera, corso formativo retribuito 

a tatti «ma 

iw V^V^V^WH 

I «oilaboratori ^eirorinniasaalàne 
. al a îes«a inserzione 

a. la/A • 
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